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Olimpiadi ’96

Equitazione, ostacoli
Oro a Kirchoff
Male gli azzurri:
Smit è diciannovesimo

Nonhaentusiasmato nemmenonellagiornata conclusiva
l’equitazioneazzurra.Chi si aspettavauna speciedi cavalleria
italianaal passodi caricanellaprovadi salto congli ostacoli in
programma ieri, è rimasto deluso.Poichégli azzurri nonsono
andati ungranchébene.Anzi. Il soloa cavarseladegnamenteè
stato JerrySmit, in sella aCostantijn, che si è riuscitoa
qualificareper la finaledei primi25, siapur conquattro
penalità: troppeper sperare inunbuon piazzamento. E infatti
alla fineSmit s’è piazzato 190, nella gara vintadal tedescoUlrich
Kirchhoff, davanti allo svizzeroWilliMelliger eal franceseAlex
Ledermann.Male gli altri dueazzurri in gara, ValerioSozzi (su
Gaston) s’è piazzato340, conquindici penalità,mentreNatale
Chiaudani (su RheingolddeLuyne) s’è addirittura ritirato.
Intanto, la federazione italiana sport equestri (Fise) hadiffuso
unanotaper respingere le accusedi unquotidianodiAtlanta
(«TheRockdaleCitizen»), secondocui uncavallodella squadra
azzurra,DiverDan, sarebbe stato costrettoaportarea termine
unaprova del completo (quelladi GiacomoDellaChiesa),
nonostanteunabrutta frattura riportata su inunacaduta. LaFise
haprecisato cheDiverDanègià in Italiaper essere curato.

Atletica, Iapichino
«Mia moglie Fiona
ha saltato male
Poteva vincere l’oro»

FionaMayha trovatouna calorosa accoglienza, al suo ritornoa
Firenze, ieri sera. La saltatrice azzurra, argento nel salto in lungo,
ha trovato adaspettarla ilmaritoGianni Iapichino, azzurrodel
salto con l’asta, che l’ha accolta conunbel mazzodi fiori e una
bottiglia di champagne. Epoi via a cena con il suoamatobene,
cioè il consorte, e i suoceri. Iapichino,mentre aspettava l’arrivo
dellamoglie, ha commentato l’amara reazionedellamoglie cheè
scoppiata apiangere al terminedella suagara, delusaper essersi
piazzata solo seconda: «Fionadeve capire cheè stata brava - ha
detto l’astista - anche senonha vinto l’oro. Capiscoquelle lacrime
subitodopo lagara,ma non legiustifico perchè la medaglia
d’argentononècertodabuttare via. Fiona vuole sempre ilmeglio
da se stessa equesta volta sapeva cheavrebbepotuto vincere
l’oro».Del resto la saltatrice inglesenaturalizzata italianaè
campionessa mondiale in carica della specialità. «Hovisto la gara -
ha continuato Iapichino - edevo ammettere che tecnicamente
avrebbe potuto saltaremeglio. Ci hamessomolta energia emolta
grinta,ma forse il sapere cheera la favorita e la consapevolezzadi
nonpoter perdere una chanceolimpica l’hanno resapiù emotiva,
giocandoa suo sfavore sul piano tecnico».

Antonella si ferma a 1.99, poi polemizza con il Coni e con le avversarie

Bevilacqua, il volo
si infrange
ai piedi del podio
Antonella Bevilacqua, un quarto posto che per

molti sarebbe un successo. Per lei, coinvolta in

una confusa storia di doping, è una sconfitta. E

dopo la prova si lancia in un monologo in cui si

mescolano lo sport e le idiosincrasie.

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

MARCO VENTIMIGLIA— ATLANTA. A guardarla dopo la
gara, con quel viso grazioso ed il sor-
risetto indecifrabile, non si sa più
nemmeno con chi si ha a che fare.
Sarebbe una saltatrice in alto, Anto-
nella Bevilacqua, una campionessa
che per giunta ha saputo dare il me-
glio nella finale olimpica conclusa
pochi minuti prima al quarto posto,
ad un niente dalla medaglia di bron-
zo e con tanto di record personale,
1,99.

Sarebbe anche una vittima, Anto-
nella Bevilacqua, almeno secondo
chi considera l’ingiunzionedi squali-
fica che grava sul suo capo (e che
porterà anche all’annullamento del-
la bella esibizione ai Giochi) come il
risultato di una guerra di potere fra la
Iaaf di Primo Nebiolo e la Federazio-
ne italianadi atletica leggera.

E all’opposto, a parere di coloro
che non fanno dietrologie ma bada-
no alla sostanza delle regole, Anto-
nella Bevilacqua sarebbe una colpe-
vole, un’atleta da squalificare tre me-
si, a partire dal 4 maggio scorso, per
avere assunto in due occasioni efe-
drina, sostanza stimolante che com-
parenelle listedoping.

A guardarla nella sua tuta azzurra
e con il bambolotto portafortuna
stretto nella mano, non la si ricono-
sce proprio più, Antonella Bevilac-
qua. Lei comincia aparlareemesco-
la in continuazione il suo essere
sportiva a polemiche e storie che di
sportivo hanno ben poco. È un mo-

nologo confuso che inizia proprio
mentre Niki Bakogianni, la greca che
le ha soffiato la medaglia di bronzo
superando 2,01, si accinge all’ultimo
tentativo sullaquota superiore.

«Sono contentissima per com’è
andata - inizia la Bevilacqua -.Ho fat-
to il primato personale nella gara più
importante superando tutte le insi-
die di questo periodo. Certo, da
grande agonista mi rimane un po‘
d’amaro in bocca. Ero terza ed ora
mi ritrovo al quarto posto. Però sono
anche una grande sportiva... E poi
più di così non potevo dare dare.
Purtroppo la gara è stata molto lenta,
abbiamo aspettato troppo in peda-
na e l’umidità mi ha fatto rispuntare
fuori ilmaldi schiena».

Sarà anche una grande sportiva,
Antonella, peccato che se ne dimen-
tichi appena un istante dopo allor-
ché la Bakogianni passa clamorosa-
mente 2,03, prendendosi l’argento
alle spalle della bulgara Stefka Ko-
stadinova (poi capace di 2,05) e da-
vanti all’ucraina Inha Babakova. «È
uno scandalo! - esclama l’azzurra - È
uno scandalo che la greca sia arriva-
ta a queste misure, non l’immagina-
vo proprio...». Inevitabile la doman-
da: «Perché mai uno “scandalo”?».
Lei piazza un sorrisino e dice: «Co-
sì...».

Ovvio che il giudicare uno scan-
dalo e non un’impresa la prestazio-
ne della collega faccia pensare che
la Bevilacqua reputi la rivale persona

poco corretta, con tutta probabilità
dedica al doping. Leipocodopocer-
ca di correggere il tiro: «Non ho detto
che la greca è dopata, però io e lei
abbiamo un problema in sospeso
proprio in merito al doping. LaBako-
gianni ha detto cose pesanti sul mio
conto. Io sono abituata a farmi i fatti
miei, lei invece si è occupata dei fatti
degli altri».

Ma a parte l’opinabile filosofia
della Bevilacqua, resta in sospeso
quella parola, scandalo, attaccata
all’impresa della “nemica”. E ad ag-
giungere veleno provvede lì vicino
Dino Ponchio, ct delle azzurre: «Se
Antonella fosse arrivata quarta die-
tro Kostadinova, Babakova ed Asta-
fei (le tedesca invece battuta, ndr)
sarei stato più contento. Provate a
vedere quante di queste greche
che stanno facendo sfracelli ad
Atlanta hanno gareggiato in Cop-
pa Europa un mese fa. Evidente-
mente fanno una preparazione
molto mirata... Vorrà dire che an-
dremo ad impararare in casa lo-
ro...».

Insomma, dopo quelle della Be-
vilacqua arrivano anche le allusio-
ni del commissario tecnico. Il tutto
su un tema, quello del doping, do-
ve considerate le recentissime vi-
cende in Casa Italia sarebbe stato
più opportuno tapparsi la bocca...

Ma non è finita qui. Evidente-
mente non appagata, Antonella
decide di aprire un altro fronte,
questa volta interno. «Giovedì -
racconta - mi sono presentata alla
gara di qualificazione con una sta-
to d’animo nettamente migliore a
quello odierno. Ero stata lasciata
in pace, nessuno mi aveva più ri-
cordato l’episodio della positività,
nessuno aveva più rivangato. Pur-
troppo, poche ore prima della fi-
nale, proprio quando stavo per re-
carmi allo stadio, è venuta una
persona molto importante a dirmi
in bocca al lupo. Io speravo che si
fermasse lì e invece ha fatto una

carrellata di tutto ciò che è acca-
duto in questo periodo. Io ho avu-
to un contraccolpo fortissimo, so-
no andata in camera e mi sono
messa a piangere rivivendo tutto
quello che mi era accaduto».

Apriti cielo! Mentre la Bevilac-
qua continua a parlare si innesca
un fitto pissi-pissi per cercare di
identificare questa persona “molto
importante”. A scigliere i dubbi
penserà poco dopo proprio Pon-
chio: «Antonella si riferisce a Raf-
faele Pagnozzi (il segretario gene-
rale del Coni, ndr). Io però non ne
farei un dramma, lei è fatta così,
ha sempre bisogno di qualcuno o
qualcosa con cui scaricarsi...».

Ma il dramma, con buona pace
del ct, continua a farlo Antonella:
«In pedana avrei avuto molto più
da dare... Sono sempre più allibita
di come si possa occupare di sport
e non avere un minimo di umanità
nel trattare le persone. Mi è stato
detto (sempre da Pagnozzi, ndr):
”Sei entrata in finale e adesso devi
dimostrare di valere, devi prenderti

la medaglia perché in questo mo-
do tutto il lavoro che è stato fatto
sarà coronato”. Essere disturbati in
questo modo non va bene. Non
era una cosa da farsi, tanto più
che io non devo dimostrare niente.
Spero che la giustizia non guardi
alle medaglie ma unicamente alla
verità».

Ed a proposito di giustizia, alla
Bevilacqua viene chiesto che cosa
intenda fare nel caso che la Corte
d’Arbitrato dell’atletica confermi la
decisione della Iaaf e la squalifichi
per tre mesi, cancellando così an-
che il suo quarto posto olimpico.
«Se succederà mi attaccherò an-
che al codice civile, farò di tutto
per difendere la mia prestazione.
Se poi verrò squalificata lo stesso,
beh, ci sono tanti innocenti che fi-
niscono sulla sedia elettrica...».

Infine spunta fuori un rimpianto,
a quanto pare l’unico: «Mi dispiace
di non poter dedicare una meda-
glia ad Alex (il cane della Bevilac-
qua morto qualche anno fa, ndr).
Vorrà dire che lo farò in futuro».

AntonellaBevilacquasirinfrescaduranteunapausadelsaltoinalto ClaudioOnorati/Ansa

Il costo delle medaglie azzurre:
oltre due miliardi e mezzo

RaffaelePagnozzi fa i conti della spedizioneolimpicadella
squadra italiana. Tanti risultati, tanti premi, tanti soldi.
«Senzacalcolare lapallavolo - spiega il segretariogenerale
delConi - siamogiàaben2.580milioni di premi».Poi
ricordache il premio“cash”per le medaglie èdi75milioni
per l’oro,40per l’argentoe 25per il bronzo, e chead
ognuna dellemedaglie è collegatoun fondo pensionedi
importodoppio, noncumulabile in casodi doppia
medaglia. Il fondo puòessere riscossoapartiredal450

annod’ età. C’èperò il casodel tiratoreAlbano Pera, cheha
già46anni. «Per lui eper tutti quelli che sonogiàattornoai
quaranta - specificaPagnozzi - si dovrà fareuna
valutazione specifica. Il valoredel fondo, infatti, sarà
minore per chi ègià avanti con l’ età rispettoachi èpiù
giovane. In certi casi potrebbeconvenire riscattarlo subito
eprendere 150milioni piuttosto che185 dopocinque
anni».Pagnozzi haquindi sottolineatoche«è esclusoche
possanoessere concessi ulteriori premia carico dei bilanci
federali». Potrebbeperòessere trovata laormai consueta
scorciatoia degli sponsor (comeavvienenel calcio): «Se si
trattadi sponsor federali, qualsiasi cifra esborsinopassa
primaper il bilancio federaleequindi, secondo i
regolamenti, nonpotràesseregirata agli atleti».

LA MEDAGLIA
NERA

I RISULTATI
SABATO 3

BASKET. Torneo maschile. Fi-
nale per il 10 posto: Usa-Jugo-
slavia 95-69. Torneo femmini-
le. Finale quinto posto: Russia-
Cuba 91-74.
TENNIS. Medaglie doppio don-
ne: oro agli Usa (Mary Joe Fer-
nandez-Gigi Fernandez); ar-
gento alla Repubblica Ceca
(Helena Sukova-Jana Novot-
na); bronzo: Spagna (Marti-
nez-Sanchez).
ATLETICA LEGGERA. Staffetta
4x100 m. donne. Finale: 1)
Stati Uniti 41’’95 (Chryste Gai-
nes, Gail Devers, Inger Miller,
Gwen Torrence) 2) Bahamas
42’’14 (Eldece Clarke, Chan-
dra Sturrup, Sevatheda Fynes,
Pauline Davis) 3) Giamaica
42’’24 (Michelle Freeman, Ju-
liet Cuthbert, Nikole Mitchell,
Merlene Ottey) 4) Russia
42’’27 5) Nigeria 42’’56 6)
France 42’’76 7) Australia
43’’70 8) Gran Bretagna
43’’93..
Staffetta 4x100 m. uomini. Fi-
nale: 1) Canada 37’’69 (Ro-
bert Esmie, Glenroy Gilbert,
Bruny Surin, Donovan Bailey)
2) Stati Uniti 38’’05 (Jon
Drummond, Tim Harden, Mike

Marsh, Dennis Mitchell) 3)
Brasile 38’’41 (Amaldo Silva,
Robson da Silva, Edsonn Ribei-
ro, Andre Silva) 4) Ucraina
38’’55 5) Svezia 38’’67 6) Cu-
ba 39’’39 Francia ritirata Gha-
na non partita.
1.500 m. uomini. Finale: 1)
Noureddine Morceli (Alg)
3’35’’78 2) Fermin Cacho
(Esp) 3’36’’40 3) Stephen Ki-
pkorir (Ken) 3’36’’72 4) La-
ban Rotich (Ken) 3’37’’39 5)
William Tanui (Ken) 3’37’’42
6) Abdi Bile (Som) 3’38’’03 7)
Marko Koers (Ned) 3’38’’18 8)
Ali Hakimi (Tun) 3’38’’19 9)
Mohammed Suleiman (Qat)
3’38’’26 10) Driss Maazouzi
(Mar) 3’39’’65 11) John
Mayock (Gbr) 3’40’’18 12) Hi-
cham El Guerrouj (Mar)
3’40’’75.
1.500 m. donne. Finale: 1)
Svetlana Masterkova (Rus)
4’00’’83 2) Gabriela Szabo
(Rom) 4’01’’54 3) Theresia
Kiesl (Aut) 4’03’’02.
Giavellotto uomini, finale: 1)
Jan Zelezny (Cze) 88,16 m. 2)
Steve Backley (Gbr) 87,44 3)
Seppo Raty (Fin) 86,98.
Staffetta 4x400 femminile: 1)
Stati Uniti 3’20’’91 2) Nigeria

3’21’’04 3) Germania 3’21’’14.
Staffetta 4x400 m. uomini. Fi-
nale: 1) Stati Uniti 2:55.99 2)
Gran Bretagna 2:56.60 3) Gia-
maica 2:59.42 4) Senegal
3:00.64 5) Giappone 3:00.76
6) Polonia 3:00.96 7) Baha-
mas 3:02.71 Kenya non partito.
5000 uomini. Finale: U. Nyon-
gabo (Bur) oro; R. Bitok
(Ken) argento; K. Boulami
(Mar).
Finale salto in alto donne: 1)
Stefka Kostadinova (Bul) m.
2,05; 2) Niki Bakogianni (Gre)
2,03; 3) Inga Babakova (Ukr)
2,01; 4) Antonella Bevilacqua
(Ita) 1,99; 5) Yelena Gulyaye-
va (Rus) 1,99; 6) Alina Astafei
(Ger) 1,96 ex aequo Tatyana
Motkova (Rus) ex aequo Nele
Zilinskiene (Lit); 9) Hanne
Haugland (Nor) 1,96; 10) Brit-
ta Bilac (Slo) 1,93 ex aequo
Tisha Waller (Usa); 12) Olga
Bolchova (Mol) 1,93.
IERI.
CANOA. Finali. K1 500 uomini
metri: 1) Antonio Rossi (Ita)
1’37’’42 2) Knut Holmann
(Nor) 1’38’’33 3) Piotr Markie-
wicz (Pol) 1’38’’61.
C1 500 metri uomini: 1) Martin
Doktor (Cze) 1’49’’93 2) Sla-

vomir Knazovicky (Svk)
1’50’’51 3) Imre Pulai (Hun)
1’50’’75.
K1 500 metri donne: 1) Rita
Koban (Hun) 1’47’’65 2) Ca-
roline Brunet (Can) 1’47’’89
3) Josefa Idem (Ita) 1’48’’73.
K2 500 metri uomini: 1) Ger-
mania 1’28’’69 (Kay Bluhm,
Torsten Gutsche) 2) Italia
1’28’’72 (Beniamino Bonomi,
Daniele Scarpa) 3) Australia
1’29’’40 (Danny Collins, An-
drew Trim).
C2 500 metri uomini: 1) Un-
gheria 1’40’’42 (Csaba Hor-
vath, Gyorgy Kolonics) 2) Mol-
davia 1’40’’45 (Nikolai Jura-
vschi, Victor Reneischi) 3) Ro-
mania 1’41’’33 (Gheorghe An-
driev, Grigore Obreja).
K2 500 metri donne: 1) Svezia
1’39’’32 (Agneta Andersson,
Susanne Gunnarsson) 2) Ger-
mania 1’39’’68 (Ramona Por-
twich, Birgit Fischer) 3) Au-
stralia 1’40’’64 (Katrin Bor-
chert, Anna Wood).
ATLETICA. Medaglie maratona
maschile: oro a Josia Thugwa-
ne (Sudafrica); argento a Lee
Bong-Ju (Kor); bronzo a Eric
Wainaina (Ken).
EQUITAZIONE. Salto, concorso

individuale: 1) Ulrich Kirchhoff
(Jus De Pommes), Germania;
2) Willi Melliger (Calvaro),
Svizzera; 3) Alexandra Leder-
mann (Rochet M), Francia.
PALLAVOLO. Torneo maschile.
Finale per il 10 posto: Olanda
batte Italia 3-2 (15-12, 9-15, 16-
14, 9-15, 17-15). Terza la Jugo-
slavia.
PUGILATO. Finali. Pesi mosca
(51 kg.): Maikro Romero
(Cub) b. Bulat Dzumadilov
(Kaz) ai punti 12-11.
Pesi piuma (57 kg.): Somluck
Kamsing (Tha) b. Serafim To-
dorov (Bul) ai punti 8-5.
Pesi superleggeri (63,5 kg.):
Hector Vinent (Cub) b. Oktay
Urkal (Ger) ai punti 20-13.
Pesi superwelters (71 kg.): Da-
vid Reid (Usa) b. Alfredo Du-
vergel (Cub) per KO tecnico
alla terza ripresa.
Pesi mediomassimi (81 kg.):
Vasilii Jirov (Kaz) b. Seung
Bae-Lee (Kor) ai punti 17-4.
Pesi supermassimi (oltre 91
kg.): Vladimir Klichko (Ukr)
b. Paea Wolfgram (Ton) ai
punti 7-3.
PALLAMANO. Classifica finale:
1) Croazia; 2) Svezia; 3) Spa-
gna.
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Indiretta tv, AntonellaBevilacqua si èdetta «scandalizzata»per la
medaglia conquistatadallagrecaBakogianni. Perché scandalizzata?
Perché il sospettoèche sia «dopata». Aparte la cadutadi stile (si potrebbe
con fin troppa facilitàosservare che il pulpitodacui viene lapredicanonè
tra i piùadatti) laBevilacquadimostrauna scarsa culturagarantista. Ci
sono i controlli antidopinge se lagreca risulteràpositiva si potrà
discutere. Altrimenti èmeglio tacere.Cosa tantopiùopportunaper chi -
come laBevilacqua -ha invocato labuona fede. Impari anche lei a credere
nella buona fededegli altri. Finoaprova contraria.


